
LEZIONI NON BANALI E QUESITI FINALI

La Storia della Chiesa fra antiche consuetudini e rivoluzione digitale
Una presentazione della Storia del-

la Chiesa - che come specifica di-
sciplina inserita all'interno di un ordi-
namento universitario appare solo nel
1650 a Helmstedt, in Sassonia - che
aiuti quanti vi si accostano, "e in parti-
colare i giovani studenti", ad affrontar-
la attraverso l'acquisizione di una co-
noscenza del suo svolgimento storico".
E' l'intento che si dà Daniele Menozzi,
professore emerito alla Normale di Pi-
sa, in Lezioni di Storia della Chiesa (Mor-
celliana, 224 pp., 18 euro), prodotto di
una riflessione - e di un'intenzione -
che affonda le radici nel tempo, all'ini-
zio della carriera che l'avrebbe porta-
to - clericus vagans, come scherzosa-
mente scrive - a girare l'Italia. Impresa
non semplice, data la materia com-
plessa che più volte tornerà sul tavolo,
ma sempre e per varie ragioni spiegate
nella Presentazione abbandonata. So-

lo ora, in quiescenza, Menozzi ha ripre-
so in mano il progetto, constatando an-
che che un'opera del genere, sul pano-
rama internazionale, non esiste. Affa-
re non semplice. In primo luogo, osser-
va l'autore, "si tratta di informare sullo
statuto scientifico che la disciplina ha
maturato nel tempo", tenendo ben pre-
sente che la rivoluzione digitale nel
frattempo ha cambiato la modalità di
lavoro. La sfida maggiore è quella di
"raccordare a questa nuova realtà la
precedente tradizione di studi". L'ope-
ra, agile ma al contempo rigorosa nella
suddivisione dei temi e delle aree di
approfondimento, si articola in quat-
tro capitoli: "Lo statuto della discipli-
na", "Gli strumenti per la ricerca", "Le
fonti" e "Alcune fonti significative per
l'età contemporanea". Si va dalla "ir-
ruzione del metodo critico" ai nuovi
scenari delineati nel mare magno del-

la secolarizzazione. Rilevante, poi, è il
soffermarsi dell'autore sugli strumen-
ti di ricerca disponibili nel periodo
che va dal primo Novecento al Vatica-
no II e poi dal Concilio a oggi: differen-
ze evidenti. Desta interesse la doman-
da che l'autore pone in calce al volu-
me: "Alcuni sociologi ritengono che la
televisione sia stata uno dei canali at-
traverso i quali nel secondo Dopoguer-
ra si sono sviluppati quei processi di
secolarizzazione che hanno trasforma-
to in profondità la società italiana, mu-
tandone il tradizionale volto cattolico.
Per gli studi storici ci troviamo qui da-
vanti a una questione in cui l'analisi
delle fonti audiovisive può contribuire
a una più adeguata intelligenza della
vicenda della Chiesa nel tempo pre-
sente: come spiegare che l'almeno in-
diretta rispondenza delle trasmissioni
all'autorità ecclesiastica non ha arre-
stato lo sviluppo di un secolarismo che
essa voleva evitare?". (mat.mat)
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